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Gtìft iè- iegaenti istruilotil ; fed osserviliSna! io ftoii 
intendo già di tessefe' f istòria delta Malattia re- 
gUAbte da pià di'ti^ mesi la Lìyoin'ó'; ni di su(- 
Win un metodo di cii» gederale per esk^t ^.'Qu^ti- 
lo al 'primo non sairebbé ^tto il m<SitlGni^i''n6 il 
Inodb di' brio: il secondb ptA nóa UtiAl/é 'nè nt- 
£ibn«vt)Ié, uè èsegitiluìe,'doìrenQosÌ tnitt^ U mila 
dalla rìledica ptudenza à seconda' d^lv diventi sua 
apparenze , e dell' tndividiicf cbe attadcS . Yliòlsì Boi- 
taato porre sotto gli occhi dei SigaoH Medici desti- 
nati per il nuovo Spedale prorvisoiid II i^Uadro sem- 
plice , é genuino delta hiélàtttà sotto li Vuoi diversi 
aspettìl le osservazioni òh'é ha avuto ludgb di'fare; 
ed l'vit) mètodi curativi', che in questo ^ éd ' iù al- 
ttC PM^tddo stati es^rìttébtati i pia utili in siKif- 
» gtwero 'tf oialr.' " ' 



([/ Destinato qiie«ó scrirto ad olfrtré' al lìibético ìs 
tem^Uté' sintonMtologlk della f«btife cotteHdei «ilcDiide 
oiKrrasioni; da mv fimifA'lMCt) «Icgl* aaupajtti:, fpaciat 
meaxit,i!Ayffiitoio a»^^ojlf^iitmta,n nu^Vf^taifi ai cai- 
feci da me ni dettagli^, nè.èrudiziime, ai esDennone di 
vedute ."X tutù ciò pcocoiecò dì nduloia in' aItK4"(>cca* 

.:. 13 • ■ ■ ■ 
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Desavàone iella Malattia, 



Dallo stato il pià florido di salute , senit veru- 
na predisposizione, o brevissima, l'indivìduo è sor' 
^piesa <||i, iju^' accesso FebÌ)^.c9D freddo, i^fi^o,^- 
no fat|tn$Q,jtut^ U spina y e {(.Ila legioae.. Ipipbaz^ 
dolore di te^t^ acutìssiinp , e iacollerabile, alle tem- 
pia, 9 alla 'fronde: occHi accesi, e iniettati di sangue 
ceiralVugiffea; polsi alquanto duri, eacc^erati: svi- 
luppo d^jicalp/e ardentissimo alla cute : senso (ji; ii^O" 
lestia(:à)la regione epigastrica, e inciumei][,(Ov<^, y^- 
mito:, d^^prl.alle articolazioni, e a tijt^ le.ipein,- 
bra:,p,i^|i;e schise, e stitichezza di ventre,. 
, '.Seguita per tre giorni la febbre con i predetti 
antomt , c^rfitterizzanti i^na vera siaoca: ma di r^-- 
;p«nt;^ q^^ti ^abbassano,^^ l'animalatq.pitssa, a^ itnp 
Gtato:(]i ,^u.i^<;re, e di apiressia iftpparet|te,,C9a mó- 
] de^oj galore con U^eip, ;^ud9rQ «Ila. fuite» e oop 
spif}ji^idél^Ìf2za,.I{oo n^^l^^ ore dq|){> p^òlf o^- 
lattia si esacerba prendendo nitoye for^e^ «ppu^j- 
ze nuove. I sintomi gastrici incominciano conja 
mag^ore violenza . La leggiera molestia all' epiga- 
strio diviene un'intenso dolore, che si esacerba al 
tatto , alla regione del ventricolo , e del fegato. La 
tihta rossà degli occhi si converte in giallastra .'Le 
orine che scarsamente si separano acquistano iin co- 
lore intensamente giallo , Avvi un' abbornmento gran- 
de al cibo* e alla bevanda, con vomito costante dì 



tutto ciò che si pj^ènda'^ cvveto di pretti' bile, e 
.apesso quàlìbe loiubiico,: oppressione ai precordj: 
sospÌEÌi&equeiitì:dejeàoiiiispttili, e fetiditsinte , non 
idi. iEw]i%cioeree;.tiii<^. itterica di tutta la superficie 
del corpo , ma specialmente della feccia , .e 6a\ col- 
lo... la mezzo a si grafl tumulto le facoltà nmnuH 
.6Ì co nser va Qo libere , e intiere; e indarno cerchere- 
ste da ora in avanti l'accesso, l'aumento, o i] de- 
creiiu.ento della febbre: i polsi ora in apparenza tran- 
.yuilli , ora straordinàriauieiut; tardi , ora piccoli , ce- 
leri, e irregolari, ora urtami, ora depressi: non 
sono più la guida del, JVledicu per giudicare dello 
.State; e, della forza de) male. 

itA quest'epoca,, che per lo piìi corrisponde al 
.fui^tO giQd al se^tiint} giorno , ùcoiuinciano i sinto- 
-P)j,,if«rvi05( nel; pìA. alto gi^do: sussulta di tendini', 
itre^fe di tutte le mf^bra . lì vpmito-diviene pib 
titgqueate , e di una >iìiat<ftria,feudisìitii» , atrorsangui- 
■ BBti,, di un colore simile ai fondi delica/fè.. Dalle 
:ge;nsive , e dalle, i^uci trasuda un sangue nero > e 
^spesso in gran copia . Stilla talvolta qualche goccia 
di sangue da una deJle narici; e non di rado se ne 
perde in gran t[uaiitità,per secesso, e dall' ulero nelle 
donni.- . Si arresta ogni s--parazione di Diine . La su- 
perficie eirerna corpo mostra sparse (juà. e là 
di-llo sirisce livide, o neruitre, e specialmente in 
lurti i punti dove Ìl corpo si appoggia r^el ktto.La 
fagc^a. ^ossugiallasbra , e specialmeAtejfli^^llj^^a , di- 

mmi?<ì tìnmm 'eMss9èe4ìi oìi màài^vf^^ 



(S) 

nati , « lacrimosi . L' anelito , e l' angoscia SMO M(M- 
nie. A tal punto si presenta il coma, o ìt'MiiicM 
resuemkà si &eddaQdfi'peM'direiig(»H> tauoniic- ' 
ti; e I« coarakioni' tHMiediio4k Tito -ad quÌnM,> o 
nell* otturo giortio d-pi&i.- ' - - .'.>.• 

Io alcust pttò la Tiolewn d«l male è'sk forte, 
che o la vùalicl resta dittratta in momenti sfinfea 
l'accennata reazione, e Genza i successivi anaccbi 
dei diversi sistemi ; oppure si percorrono nel più bre- 
ve spazio possibile tutti i surriferiti stadj ; mentre vi 
hanno moltissimi <s:mp) d'individui morti nel se- 
condo, 0 net terzo giorno de! male. ' ; • ■ ■ 

Quando poi la malattia non è cosl rovilIOSà', 
ma vuol terminare felicemente, il passaggio al se- 
conda stadio è' assai più leggiero; ed i sudori, te 
orine torbide, e sedimentose, e-le deiezioni abbon- 
<daau,', e-biliùe, oarastre Hi piriiicipio, e gialle in 
■ul éaiwt; soaw'le ▼ia. Ala Ih lUtura u Hpn- allA 
finse.- ÀUotc'vebo il-iaettìmD ghmò VwmtsKÀ»» 
XQmpuisM tnnqaiIl4,'«-B^iwMo'; ma. l'ittérlùa ti 
ipves8ptt>i <Sò nMMiàMe^ «'i^ditf più lun^ ; e tnb 
peaesa>'la'con«a!asceAa. -Nd^ la' sola tint» itterica-, 
■ma uaK-pTofiràde melaaconta , e stupidità , un éstrg- 
wi abbatUBeOto di fora»; ed una siffatta seisibìli- 
tft di v«tttri8idci-da noa' HMtftn'ere aleuni'il cibo piìi 
lea^«"''v**^l^"<'1u*''"*'*'^''*'''S«''" vomitarla uni- 
tamente' à grfttt tapi» (fi 'blto'-urbnte , e verdastra , k 
ilquadttitieUb'doaVAleseeeKitdtfpeitta malattia quan- 
ta .i-andvitt' alla giwfttzaa'isa^gitnb. Ha ^ 
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iup» pHUrtai ÌB . WtaM' tÉtii' i' pt*dflfed Aintwtu oE- 

Dal 6» qui ckttp rìUvan ci» il pioceuo del 
miama ìpconiiocia dAll*atticcD del usimiu vasco^ 
lare; sì tcuttica quindi sul gastrico ; e terra in* la som 
azioos distruttiva sul sistema dei nervi. 

Ma non in tutti i casi però si rimarca questo 
regolare andamento. In alcuni T invasione sì pie- 
stnta immediatamencé con i sintomi gastrici, ed 
in altri con i sintomi nervosi , prendendo in tal caso 
1^ forma di un tifo^ di una forza appar«ntementa 
non grande , e con l' appaieoza iganaatrìce di 'quie- 
te , ed insensibilità nel nulato , cbe mentre lusinga 
U. M^tco, dì lepeate aell'mtcare del q aneto gior- 
qo reiqoingìe <Mle fauci ,.e dijUe B^ici«<il .inoim- 
wo , L'itterìùai -le tcmtruitàoài, .e k.imrtà n^- 
pidam»ta H NKcedooQ. Cke ano 6 da a«vMtini/ 
che mentN oét pfìnifO< comparirà della matatb» in 
LivoiQo li p rasentava etsa per lo più eoo ì ùnt»* 
d' inita/ione, e eoo una nfera amica , al presen- 
te si moatra essa ordinariameott con.i lìntami ner->- 
vosi , vestendo «i^to il cantteie di una .desiaa (aa» 
ligniti . I patena d' anitso, e la costituzione austra- 
le, che da lungo tampa ha regnato, haoaO' 'Borsa 
ptedispost» il siaienu. a qoetta diversa ioona. ia-, 
vasione. ■ . 

QiSiIunvwpeqj^ii» ì1.mh prino^; * Fan^ 
mento suo , i sintomi fiwi e«»Ueii«Mà ansa aeos» 
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riemèmf dolùr di teitk inwtai's^m òBa fioSte , -tf 
alle tempia; senso pihy o mena molesto alla regi»- 
ne' 'epigastrica , ed al fegato ; colore itterico^ vo- 
mito in- fine di materia simile ai fondi del caffi: ; 
emoiragiè dalle fiatci, e dalle narici; singhiozzo, 
e convulsioni. 

Ma questi sintomi nè tutti si riscontrano in tut* 
ti ì casi , nè l' esistenza loro è sempre fdtale . Ho ve- 
duto guarire molti individui in qualunque stadio della 
malattia, anco dopo la comparsa di quelli « Gene- 
nlmente parlando però la violenza delle prime feb- 
bri; i dolori acutissimi al torace, alle ginocchia, 
«Ile gambe ; r agitazione somma del malato; l'ab-' 
battime&tn, momentaneo delle forze muscolari^ ed' 
il vomitD.ìiuittBnte,'e n^iostÀi moo segai fiinéstì/ 
se si preieatano nelU prima ìnvanone del mtXe ,' 
Quanto è più pronta k comparsa del colore itteri- 
co alla Cute, tanto è maggiore il pericolo. La di- 
spnea, l'iscuria, ed il singhiozzo sono in qualunque 
epoca ordinariamente iàtali. All'opposto la mancan- 
za di sintomi violenti nell' ingresso del secondo sta- 
dio; U vomito raro, e semplicemente muccoso; la 
cute umida; la ritardata comparsa del colore itteri- 
co ; r abbondante separazione delle orine , e di Ori- 
ne sedimentose; la faciliti del secesso con dejelitf- 
ni sciolte, e biliose; e fmalmente la manoaBO-d»' 
qualunque sintQma nervoso, «boó t-seglli'^"àcuri 
per aa favotevol •prognosooo^. ■ i . . 
.Sowun pòi nati ooofocln (ed tiggt' m 6 w 



«àuto Jmsoiii S aamero ) net qusK uak émie&tAi 
nta. ftibbte , ed ana Ibggìeta nausea avr«bbec6 htÌ9 

giudicare il male totl' altro clie quello di Éui parli» 
rao, se la comparsa cIl-11c orine intensamente gialle, 
e di una tinta itterica alla cornea, non ci avessero 
avvertito , che il veleno ebbe pur luogo in essi , ma 
Ih natura benefica seppe ammansirne presto li fol- 
la', ed elintinailo per i ifaturtli ónuntor}. 

Altri fiiialmMHe cooovi stati , nei qualii^la malap- 
tift lia sviltfppato dei stntotBi non otdfaarj j txaOé 
I*ì(iro&)bia , l'alEeratfione detta vista col raddop)^ 
nuuKo, e in^o^ento degli oggetti', Femerafìfe 
ààRi ocecchiò -j ié flrtfèite , e Iè {«ràtÌdi. In Ikltìtib 
è m^Acata ÈtShtO l'4tterìtia: ed «hà-iorid sl^ti itx^ 
liei Senza Utìà ttto^sÉà (Hbyfé-i " 

' Da quanto (ibbiatuo espostò H^evoìitìénii 6? scór^ 
g»'t&e i' aspetto di questo male è proti?i firme , e H 
BSctìfica diversamente a seconda della forza dei 
leno , della costituzione dell' mdividijo , àeìV étk ~ k 
AitVfb etato déHn spiritò , percòifféitdoi tiittt' i' gradì 
daltS' pi& leggiera e benì^à a0ii£ioàe alla ibtfattià 
■pitL feroce; è'^it ^è,- nfl^ éoU^Wilntk ^MpM i 
stRft'ttartfttèrrÉ^ià^i , e ipfiiS^, 'BùS.]fiSb 'S if co^ 
s» , a violenta l' itenb Sei vtAasm tèi giors&i' 
taufi é iVngO^tV'pifi lehto , * i^ò- fefòc£ è 
mx.fi- mt-^MÒlfìi-^Alé dfìflne , e njéV t/ét&ii. 'fSk- 
Siavide Ile^8paa' state quasi sempre la vittifliA'i 



l'eccesso' nel -vino , e nei liquori Epirìtnsì , è stata ptr» 
nita da una ma^ior f<icìlità d' infezione , e di uoa 
notte pib pianta , e ìnevitaliile . 

. .. bspaione dei Cadaveri, 

La supetfìcie eeteroa del cada,vere appariac» di 
Un color giallo-livido, speQÌalntente. nella metà su* 
periore del corpo, il quale è sparso . quà, e là dì 
maccliie , o strisce gangrenuie , specialmente alU ré- 
eÌiMie.epigaKrica«.«d all' ipocondrio destro. lUAmé 
«pf e le ita^mbra... tutte di esao lìoiaDgoao ci>Btntt«' 
peicht la vita finisce la mezzo -alli spaimi , ed tdb 
convuldoni. Le narici si vedono imbratute di atto 
aangue; e dalla bocca piove una quantità di m^tti: 
ria fetidissima, e nera, che è quella stessa che co- 
stituiva il vomito nelle ultime ore della vita. ImUr- 
scoli tagliati offrono una ntollezza, ed un colord 
nerastro indicanti uaa pronta dissoluzione. 

Aperto il torace si trova sovente iu una o iit 
ambo le cavità uno stravaso di un fiuido rosso* 
^jillastro, come di bile mista a sangue. I polrno- 
ni t^ttì , ma specialmente Ìl lobo destro sono ingor- 
£att- di atro sangue , cbe ne rende al taglio la loro 
^stanza simile al , f^ato ; e sopo -sparsi <(uà e là df 
macchie gaogren09e.,.,e specìalmeiite jidla parte po- 
Rleriore. ■ , . - 

U perìracdio cacchiiide ona quantità magpora 
jdeU'onliqfiio,di ,4^_Auido giallastro. U. cuoce è io 
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mis 'MWnltf , so non cito molto .injetttto Bei noi 
Tasi'COroMrj. 

Aperto il bassoventre trovasi quasi distrutte in- 
tieramente l'omento; come fusa e distrutta rassera- 
bta U' pinguedine del rimanente del corpo . La su- 
peiftcieestemc del ventricolo, del'fegato, e degl'in' 
titilli coinpariÀ» di un colore -giatlo-fìvido, annun- 
feianle la subita ia6aniiDazione , e la gang^tu che sì 
è impadronita intieramente di tuttii vÌBcerì . Il ib» 
framma è livido, ed infiammato ove resta a COQtatta 
del fegau> . II fegato k molle , e. s&fielato , e si mo- 
stra al taglio del ecfore come se Ione cotto: h di 
foÌ4Riparficie concava è la ]»b"atta4nt« dalU gaiip 
2;rena;ela'yeseicbetta del fiele è raggnnqtBt 9-il4lR 
tenente per lo pi^ una piccolissima i^iwUitàl^Ubilii 
{Jutìnosa , e nerastra ; ma in qualdhe caso è soi(et>. 
cbiamente distesa da una bile simile . La milza è pw 
loi.pib in uno stato naturale , e solo ingorgata di atro 
Ungue . Il ventricolo già attaccato ,,Gome si è détto, 
dalla, mortifìcazione , specialmente nella sua mem- 
brana interna , è tui|^do di materia oeiastra simìi? 
«..quella del viomttO', led è molto , iniettato in tutto il 
NO' sistema vascolare . Gì' intestini nWEtificati pur 
eéà in tutu laiioro. estensione, ota.patticolarmmK 
itsdUi f SODO godfi di un' aria mefititsml reni iiecean 
anoi i^ùdalU sofieitainikiqnHswiw» e k veugh 
C& fi vuote dì.ol&«,' e aparaa di strfofwgmiofe/'. 
, SU cMwUo»» 1b jaBnimi wwftjgqwiilnMwirt in» 
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)M9U Tieì loro vasi : é «iddbe VtAt*V MTW* twi VUllH 

trìcolì un leggiero stravaso di ua fluidd giRllastro , ,■ 
Siffatte iiiolty>IÌci alteraaioDÌ liscoittransi dui più 
al meno in tutti ì cadaveri tnoftidtìUa corrente ma- 
lattia, e fiifo di quelli che hanno cessato di vivere 
nel breve spazio dì ventiquattro, e quarantotti ore., 
Tutto apnunzia uno s&celo universale, un'aun vs- 
nefica, clieil corpo tutto invade a momeitfi, e tatto 
lìAiaa aUo stato di morte. 

' OttervgxioiU clÌKiahp» ■ • ■ 

-i"'"lti«riR uoiÌi;'venn dettaglio mi fiuunupi, «| 
ìlulala'ddlB m^Jsnu' può avèr luofloia quatto; udt^ 
■ti. Ofriu'nqMià'ia' grado di giudica^ dietco aHardw 
Krìaioné, che' nb abbiala data,- Mi jrìseEbo ad altra 
tempo a dame al Pubblico un'estesa e precisa re- 
lazione. Ci occuperemo adesso soltanto di quelle 
pratiche osservazioni , che possono seivir di guida 
ai Medici specialmeRte destinati nello Spedale prov- 
^lotìo alla cura dì queste febbri . 

' L' analisi dal quadro della malattia da ncù supe» 
l^Onnente tespostu ci porta a stabilire , che il prima 
ìtadio di «ssa si presenta sotto tre diverti aspetti^ 
hìsé a seeoàda'delle dispostBÌoù ohe nova nell'ini 
^Viduo cli0 amcea',<oBi9 cuccsde i^^unt^-dt tMtìc 
gli alni CMttigri vafe a dùv:^ t." 'Goa datomi d'ÌE« 
rbhtioiw Vftscelwe^ pireata '«w «ceatfo- £mdda; d»* 



(■5> 

Uf ^ tOKsHCurilrimo; occki ucen , e lucenti ;,teih] 
^(me di polso^ e.cute ardente., x." Cop sìntomi gf.^ 
ftrìci , e perciò con bocca annn , lingua spit^^, 
fosco- rosseggiante ai bordi , p jffàiìo-aenstju nel 
centro ; nausea , vomito , e peso al ventricolo ; 3." FU 
Oalmentt: con sintomi nervosi , cioè stupidità , polsi, 
bassi e tardi , e depressione di forze , vestendo cosi 
£ao dal suo principio l'aspetto dì una febbre mali- 
gna , e nervosa . 

I tre diversi attacchi meritano dalla parte del, 
Medico tre dif^renti vedute nel metodo cur&tivQ„ 
ìjìbft} ifi fpìvUfi dei primo, geniere sono stalle tiova,-^ 
te vautliggiow 1* emissioni di sangue dal braccio^ 
o 4*Vff entorxoidali , .pioBO^ìonato alia, fyi^ 
dal iB^ «d il teiBpei9iDento dell' infKvi^uo. CoA 
fittone salvati alcuni nel piiiqQ fiifoie dflUA-. Btiik 
lattia, 

In quelle poi che coraipciaUo con. i sìatdDlb 
gastrici (che in qualche grado per4 non mtncatUk 
sotto qualunque forma si presenti la fi^bbre V Sono 
stati sperimentati utili gli emetici ainn]ÌBÌstzatÌ pel. 
principio dell' attacco , giacché dannosiss^l sooQt 
■empre riusciti quando sono stati ainmioisiratM01»j> 
lattia avanzata , allorché 'cioè il veatricolp si.h.xeasL- 
òitolleraDte di qualsivoglia: stimolo. Il dicGreditoia, 
cut SQnó geaeraJmenle caduti gli siqeikj HeUftjfiUOi: 
di- queBtft malati io. lo en^o dovuto all'itvtfn^Urp 
sciato- pasaara ìLtpomento ia.vozev>ole fll)«.:loro>i^ 
^ioaùHie* 4a«heil botte Hodge adqi)<^'*n>t*o-'S 



(-in 

tosbeÉ»sti l'Anteo b^'ì>yìiào stadi«*cK4iKÌtt'<fllK 
brt dopà-tìna mò'd*ratà''«iiis8Ìonte "di' sàBliie, chi- 
cli 70. aininalati nbn lié ^érdè chè trei 

Finalménte qùeìle-clié ÌDComincìtino con sinto- 
mi nervosi sono State trattate utilniénté cotiiincian- ' 
do da quel metodo,' che' descriveremo conveniente 
per gli ultimi .staici di tune le altre i - 

Là stitichézza del ventre riscontrandosi tjuasì co- 
stantemente nel principio della mal^tFra' Tfnrse per. 
Fitìipedito Versamento della bile négl' intestini , co- 
me ló pFOva il'Coloìr^inereo-degU' escreménti) noa- 
^debbt^o-perdò-Mii Irateurare'i pur^ntij eal- 
ooIuidditei'tiM snllé forile, esul Hsi>goo tlel-itaa-'- 
Ifltd.' Qàftnfo idb-'fcgleB. di essi dobbiamo wrrei-> 
titéi c^b'i'Medid/chfe' Imnno tnttab idtrDva qiie>-' 
Gttygefiere di Ceblìri j' ImdiÌo- commendato -moltisd-' 
mei meicurisli, qual sarebbe dieci grani di Calo- 
ihelanós ,:e quindici diGialappa, fipetutt secondo 
gli «ffetti, ed il bisogno.' 

" ' Diminuita l' irritazione vascolare., quando esi- 
8tr^ e aperte le prime strade nel più breve tem|>o 
posàbileysi deve allora pensare a promuovere il su- 
dore f quate' Ottenendo -nel primo, o secondo giorno' 
deliroalé:, può sperarcene il troncamento, come ha. 
felicaiÌMiite speriiséatatO' nella sua. pratica il Dottor 
Houck!. 'Bd io pare<faiOi qui veduto non pochi , oaì 
quali Ja laitattia'aivdFa-lBttBiociMo col'tien» da-so- 
lilisiDbMni , e coBvmokà' violeasaì dhe.nelisecoado 
CÌi»lLO<ndè -^piaù jipr iaamto alla «injiatw-di ahi 
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piosi sudari ; Semijra die la natura si liberi per que- 
sCa via del luicidial luiasiiu prima cliu Ìl suo pio- 
cesso e feriiientrfzioiie sia coiiiiiiciata . La limonata 
tepida con qualche grano di tartaro emutico , e Io 
fornente caldu di aceto senapato all'estremità lianna 
bastato air intento. II Dottor Lean faceva imnieige- 
re a quest'effetto i suoi malati nel bagtio tepido» 
dopo il.gu^e&ceya farloTq;pQi^,tuttoil corpo della 
|b:^t£|^^^^^Àaaelk calda^:.-edj.u^t^^ , . 

io sond ili grado di convalidare i vaDtagf^jiii^ 
fiitti de] sudore nel primo stadio di questa malaO^ 
sopra me sttisso. Verso la metì del decorso mpse 
Ài Novembre , mentre io vedeva sovente dei malati 
di questo geneie, e che il mio coraggio, e la fidu- 
cia in una vantaggiosa abitudine pensar non nn fa- 
cevano a verun rischio, fui preso immantinente da 
mi senso dj^rdore a tutte le iauci anteriori , e po- 
fiterìotiyj^oili^jneno che alle gengive, ed alle guan- 
ce interne, con un doloroso ingorgo alle gianduia 
submasceliari. Questa molesta fiogosi passò in istanti 
alla esulceiazipn? di tutte le suddette parti. Contem- 
poraneamente si accesela febbre eoa freddo, con 
dolori alle membra, e con.Qttuso,, e pesantfe; dolore 
al piloro; e le orine divennero subito stiarse , urav? 
ti , e giallastre . Mancava per altro il grave dolor di 
testa , ed il .vomito. Persuaso ciò nonostante che:*i 
ti^;tava della corrente malattia , non esitai un^jnpmetfr 
Wi^^Pffl'«'|S»:?el ì>f eKeijt!imi9.fP9sè^fe«ì^ 
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IrefviiRda acqunai )ef»gefiitei1te tepi<ìa,èd emetìzzaU» 
èbbi cura di eccitare il sudore; uè mancò il tenta- 
tilo . Già la secooda febbre erasi nianìFeslata ; un' in- 
terno tremore , ed agitazione facevasi Sentire ; le nri- 
si erano rese intensamente crocee, e sedimeli- 
tose; ì dolori alle membU persistevano; crescevi 
Ifr Itiolestift al rentricolo; a la bocca esulceratf Iti 
tolte l«-sué partì interne , e ricoperta di una patìod 
bianc' «ffidlaMra , gemerd an untore urentisstma , à 
ÙÌ9ài cagloAHim il fiU btenso dolore. Mà sul 
fialrardel secabdo ginmo Utl sudare Copiosissimo é 
iwrluiigo tempo coBtisUaCo , ed una prodigiosa quan' 
tàt& di de^!oiii biliose fetidissime , e di un giaìlà 
ttsdenie al nero , che seguitarono per il corso di setta 
iti ottb 'giorilì , sciolsero intieramente la iiiaÌJttia, e 
mi risparmiarono la succes!>ivd itterizia. Non più 
fbbbt^t non pili dolori alle membra ; non più mo- 
lèstia al ventricolo. Restommì solo ah grande aEi- 
battimeoto di forze; e l'esulcerazione delle Ia1)btai 
delle gengive , e delle haci andò gradatamente spo- 
gliandosi per mezzo ài abluzioni fette con la som-* 
noos di tdrtaro emetico* nell' acqua semptìce ; mi 
ttDiftAbitogtHWono'Tileao di quindìcr ^rmpercon- 
dorlit intieramente a eìcitiit». Ned vogUtf lasciar 
3i Ofiiteivare che prima dì cadere in -questa ratlat- 
àtf soffrendo io di odontalgfa- peV U carfe" ii m 
itm&, mi portava perciò Sovente te Ut» t9 méie^ 
Bio; « mi rammento di averlo bcto inaVvÈrtett^é^ 
ittBato-'tiMiiUe itf'SYwa toccató, ed es^inato el^ 
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cuno dei malati di questa febbre. Sono adunque dì 
teatimento dì avermi quasi inoculato in questa foi- 
ma il veleno , U quale perciò sviluppò il silo primo 
attacco alla bocca ; e non avrebbe lasciato di agirp ' 
■Wn la sua solita Joiza in tutti i sistenii.^.qe le-ciitì- 
.^he^eracualioti^elisudQze, delaecesso, edell^ ori- 
ne non lùe ae-a,Tess«:orpnsboIibe^ftb>"VisDno attrì 
ffifemn { bukehèrinont^cod.' l&ìttaiQÙjij)^, ;(iiei quali la 
JD^tia ÌQ«i:^l|(Bfr.,cm.U.fl<^D^4d^.6uci, e 
Aelìe tonsitid 'i e di ìk si'estese cod. tu. senso di aih 
.^oie luogo l'eso&go fino al ventrìcolo. > 

Ma se la natura resiste 3 questSr' iodicazionfr, 
.e che il miasma progredisca nella sua deleteria azio- 
ne , allora passar si deve prontamente all' uso di co- 
jiiose bevande diluenti che porcino in circolazione 
,qualche principio, che resista ai progressi delmale^, 
e alla dissoluzione. .dei. solidi, e. ,dei fluidi | che sì 
tuinaccia . Ho molti fatti , che mi portano a creder 
le , che l'acido nitrico sia un rÌiQedio:j utilissimo ' 
negl'ultimi stadj. di queste febbrì. L':ho amniini- 
atrato in bevanda. aciduUt^ a grazia , 0 sivvero unite} 
a. qualche giulebbe, cordiale^ Sotto r;USO:.di es^'o he 
feduto allontanani ^ o modeiarsi almeno i sintomi 
&taU della efiiisione in circolo di -bìla caustica, è 
,9atQca, dei vomiti atiabilari, o sanguigni, dell'er 
jmorra^^j^e. fauci , e. delle narici, ed^ in som- 
tna della d i s^iteronpi^ei solidi,. e dei fluidi. Sem- 
bra, àtfnque ^^j^, questo Amadio si, possa pili 

con qiulunqpte. altiq con^gaj» o-. tamperoff 



almeno k tetwif* ^ aftud ÌA vàmò. K ce* 
-*sso perfeift £^ n |Mtrà ecwHnCMib Ul con- m. 
■'^elle febbri, ibUarai» dcKp «stalir l'infieiaib 
con spo9s$mBato , ùnei)Bibtiit&) e aittC i «agai dtriP 
vttfttco «ivoco . À (fatsoi udiiidiÓBe «errisfiM»- 
FdlSitM vwMggioco onbaatoldid "Dòovt^p- 
net di GlascoW', « d«l DbttM Ourris liver- 
pool in tasi «tmili daìV uso 'd«4 Inomto o«stgenate 
dì potassa : ed «Ho stesso principio deve forse ri- 
-fefirsi rutilici decantata dal Dottor Warfftn> Ghi^ 
sholm, ed altri in queste febbri dell' osa dei mep- 
curiali interni ammuiistrati fino aJla salÌTatione. 
£ rapporto a qdest' ultimo metodo fc' iwoessario av^ 
▼ettìre che ne abbiamo ^eri nw aMo -un^ivait!- 
ta^o dMiso tn «ìtxnd itjdìvMaiVai'qiuiK ÌV^nM 
«nministrù^ fino' dai primi iBoraeMì' dell-'^ifiMiA 
Si cakuHritoboÀ nella 'Àoee ili diecà ' granì ili ìft 
nfe ore^ 'BÌ i'Msep^ato, <che -dopt> ^ Una dow' «ssi^ 
generosa di esM> , gli «Èfetti ddleKfj del miatAa 
sono rimasti Boapeci , « -adi» ha itabsttato la' ma&- 
«hina un grado Masìdeiibìle' ^'fdàwtdtneatfi' , da 
cui a stento si solIevMà t K^^'il -'rantaggìt) ' di 
questo metodo Xenresi , eotn'àawb ondato^ affi 
salivazione considerata quasi una «rise del male': 
imperciocché abbiamo ottenuto g^i stessi e£fet^ in 
coloro, nei quali Aon sì è desse affate lata , e sbló 
un semplice ìncaloiimento alte géngire: e qneStb 
i sei pìA , gia«éU Msaì diffioOraént» , per ctùaftM 
ì» tmtnvàtìt ^ «i ^rregfi» in- qMWi -tnuuihti*'^ 
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mltraùafB * 'tt firnnu dallo |caadi Aoà\ H calomo- 
aAatiunóaiatram ofll pifi breve tempo pouibile. 
-£tiò* chs ni tombra doverci ta dì tai matodo sta.- 
iliUùo sì è che la cum col merourio dev«ai ado- 
ft»m soltanto nel principio del mslei ed in teob- 
|ttilfirnti kangtiigni } e robusti: meotre in co«cìf- 
■Waiont deboli , e scorbiititlie, ed a malattia avan- 
4tg»»>^itAiido r«aoccagie> il T^uita.jisro. od air 

«jaroaiio' nod -pnb dib ;aocnrtff «tfaii -ÀlwSì^^t**' 
fiàpitarlo a) ano 5nG : a qae4ti; lORO i cali , tl^ 
^li l'acido iiitiico deren;,U)C|tlBlItt-pt'9fèrìrB . a 
du Doriiapondw mirabilmente allfhi ìadi'eatione. 
-ii-<m)aiatlaj.4MlMtia ove 1« fbrze vitali vannoa qier 
distia diffintf garsi «embr«rQlibe a alano, cfa^to^ 
Mboriati «li 0^11 geoere laioero iiidinti;; raa lajtftr 
lìc&iiii.lmLdjntfiiKatQ: U «oittr^TUr KS idóve!&r sib 
iiaaviglUr.«asUTXÌfleitt J'ifuanw di ^tien» mt 
lambii dHoinmsQtfi ttltholvntai « perciò doYd ht-r 
tmchì -aa teofiefeautlto^iobaato. e aaaguigno non 
pub che £vUappaT« upa malattia. «enica, quale b ap, 
plinto qne-ita nella maggior parte dei czeì noi suo 
primo ctsilio. £ se lotto raziono dil miasma non 
«lOQCcla il rapido pa^tiaggio d« loiidt alla gangrer 
iia> e d«ì flaidi alla dwAloBiooo , -iiO;Lavuto:Itto^ 
diirìmaroace Ji diftten ^mei^ifiitiib^ if ^ì(i^.tojtBT 
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tarippsreim'di'tm esttetaotaagàbis. Sono atee» 
più volte testimone clie nell'estramB' angoscio dei 

tnahti comparse eaRendo delle copione emorragìt 
dalla bocca, e dalle narici, i polsi che piii non si 
seminino sodo tornati a erìiapparn, ed un notal»- 
j^- mi^ioramentD ba. qaiodi> amp;princiIno::e-Ilc|■ 
Jedo^nè ta-'compànacdì cojnon meBtraazioae'a 'iDa)^ 
lattia avatucus ne ha ipeim .accettato lo kci«g^ 
inente; -o< M itsaAota ria:'noUB oonvalenceiUEai à t 
veduto prbatemeDtedilegDarn-la tinta itEerìaa,:e3ie'- 
quìlibrarsi la macchina . Ho veduto una gravida con- 
dotta agli estrerai della vita sotto la vioienza dei 
più gcavì eiòtomi : T aborto rapravvenuto , ed una 
ot^wa- emanagli melina rìotii3mar«sla-ÌQ momen- 
tì' dalla^fflcnte^Btla vita, e dilegiiossi:' per «ino la già 
ooapana itt6rÌEÌa . Dietro a tali osBervazioni 'resta 
non sólo gìtulìficata , ma stabilita come aecessurìa' !• 
cera degli -eVacaantì da noi superiormente esposta: 
soli casi nei quali sembrerebbe ragionevolmente in- 
dicato l'uso interno degli eccitanti sono qnelli, nei 
quali il veleno attaccando temperamenti deboli, 9 
mal predisponi , 'Sviluppa fino dal sii» piìnci[rio U e»? 
rattere astenico^ e maligno' con i Bintom! gastrià/t 
nervosi di cui abbìam già parlato ■ IDIa ^ncbe in qnc" 
sd casi conviene star moltissimo attenti se trattisi ài 
usa vera, odi un'apparente astenia, giacché sappia* 
tao che beo soreote la diatefà iKiiica <t veitO' dell* 
sejnlùaoze della sna contnuia; e nella nostia Satibn 
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ni sóno.sccoito ,cbe fàcile è atKÙ qaestp.Ìiigu>QA, 
Ha data ancora,. l'erifit^qz?.,, d'una vera astenia fino 
,dalj^ì..iiiaiReiitì della, inyaisìoiie, vi è da riflette- 
:ni..ÌGh%dÌcllPtQerÌl venttìoolo èin questo nialc il pri- 
-mo^-ed il più. fortemente attaccato, così actiuisia es- 
«i.uB tal grado di morbosa sensibilità, dio lo.rendo 
Óqtollfirqnte di qualsivoglia stimuioì ed usaDdope.sa 
jtt^^n^^tSiilIiiTìtazione, iaTpiif%,^da n8yeg,d&re,U 

na. Così la china, l'oppio i il maschioec. sonò stati 
trovati piìi danposi, che utili; il cbc è stato pur* 
avvertito da diversi Autori, e special me me ciaRush, 
essere accaduto in aitre epidemie di f.imiii febbri. Ma 
lai prodezza dei Medici curanti vedrà in quali casi 
•i verifica^ b; fin dove estender si deve que&ca gene- 
nÌB .Qi^feir azione . Avvertirò solo che dove l' estrania 
^^I^^Qiie: dfiUe forze , ed i romiti neri , e sangui- 
gni mi hanno incoraggito all' uso di qualche corrob(>- 
lante , io l' Ìio sempre ntilmqnte amministrato per (;Ur 
itere, qual sarebbe la decozione , di china osempU-i 
ce, o canfutatit. ; 

Anche i vescicanti hanno piuttosto deteriorato 
le condizioni dei malati di qnesto~genere, che mP 
giiorate/ La ragione ne è W medesitna-, ma òlcrs 
qnesto, doTe la vitalità f{bà è'^pita, ma pmtcosto^ 
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Non vi ht dubbio ' (ihe questa valeno innnaito 
nella fflaccliiaa ti porta in prefòreoia al fegato, ed 
pers ia; secraztoiie deltti bUeia iftaa mapiera npecà- 
tim . O' pKiticotars i auimllaadoi* v ' » latfn , Aexae- 
MmaàxJbkeiatA-tiWbVBiXi^ cnM,(frand«bdolasptt»- 
«D dì w^iaaolfe tatotdi óbtfniM e «oitìba'da'^conrodaA 
Ik'irthabmBa limitiiii'-4ri .«tmcricol»'» «edUi Anfltto^ 

aÌROk;! óoD i quali si: meacola. Ho veduta ia qneui 
malati escoriarn , e eepararsi a sqDammo la pelle, 
or' era già seguita la suffiiEione della bile, corno ra 
focse bruciata dal fuoco. In conseguenza di cib oit 
ceirai fin da principio che tutto quel che poteva agii 
i» dtrettaineiite aul'ffagato , onde auivarae la vital iwu 
^oae,'^ impetro Vauorlttiiiemo deUà bile peri' iH 
ttiMta' seonzietas dai :Un&tid > era iadicatiutnitf 
Sem pi! ci zza re la malattia, a togliere al veleno le ar- 
mi Gue più micidiali quindi à che mentre il calome- 
lanos internamente adoprato, o l'acido nitrico, han-' 



(l):Ho vTducapctB^dBted» rescicaiui applicati a qU#>j 
malati una linfa ìmonsamence verde , simile al sugo 
cs[ire3$a dalla cicorea, e così caustica, é pungente da in- 
flammàte dolorosaiii'ertw la ente BOttoposm , t farla pan' 
Mw CTpUai—Qtf alla gaofMna. 
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4)|>^,^BtratD di iiTcre in molti casi una utilissima de- 
■ttjfQiHHiiion<: a dettcì vÌK;ere( e forse un'azione chi- 

(DLOA sul velano medesimo ( i ) ) , io ne ho auoientati , 
-^'CCiNloIJorati.gJi effetti con le frizioni esterne all' ipo< 

CDOdtio ^^^KOipraticate lino dal principio del maJ^ 
•eoa piiqi^tag^igeiio-mercnrÌBta. GIÌBpi''pa^jci& det- 
ta parca baiuio pure io gu^l^e caso apportato un 
-«<'1l^ibil vantaggio, alloncbè speGialmeate 11,$ iniiai- 
-ft-.'^rRni uv.a indolente turgescenza a quel via^ef^^J^ 
3 clisteri frequentemente adoprati sono stati «C^RtptP 
. Istilla maggio» utilità per ìiiTÌ^a;E6.alIa prQai^a,v9U}£a- 
^iufle k liile degenerata allort^è'se ne ottiene il Hr 
bero.TiorEainento negl'intestini. 

Ili guetta febbreresia impedita fino dal suo prin- 
cipio la separazione dell'orina essendone la vescica 
.vuota ; mancaii7.aas.iai pericnlosanelT ultiraostadiodel- 
Ja malattia , giaccliè v. spesso per questa via , clie la na- 
tura SI apre unacrise con orme torbide, gialle- e «e- 
^imentose. La digitale purpurea è stata da me prò* 
insta i^Of^e indicatisbima ali uopo DOfCio., iqentrs 

~^ ..Uì p»»M«lilo CIA ^trtorfinario se ri rifletrache 
i 8n)ge«0^iieuRali»a il miasma di questa m^Iatiia anclie 
fìWiJ5i,,Sd.C0rp0iekeli»st^fa di tutti t conta gj animali, 
É»ih»'5ÈB»BB'^''o*»'fi*^ Ciffteri. 4egli Spedali e àtl- 
hatnm <Bi«fce noB iie aeiwe nipote i! conugto dei 



Oigifesd by Google 



(=4) 

Quanto al vitto, deve essere teniuEsimo nei pH-^ 
-vi etad), e consistente in brodi di pollo, creme d'or- 
•zo, e di -rito a pomi fiotti, e Ornili : In tatti qoeni 
- malati eilne hd' arversione 'decisa per le -eóstaase am- 
nialì; ed il loro ventricolo non è in istato di dige- 
tìre i cibi lolidi. -La morbosa irritabilità di questo 
-viscere) e l'inoìtaiAento al vomito, che non manca 
^asi mai, si oppongono all'nso di qualsivoglia au- 
mento aloon poco stimolante, e spiritoso . -La pra- 
denzB dei Sledici etixaati la loro particólarè oi- 
sem^one determiiiKÌ b necessaria i^adaaione ds 
usarsi flella qualtt^' e qaitotità del vit^, qnale d 
stalo modellato sulla regola degli altri spedali. 

Abbiamo già accennato di sopra , che il quinto, 
o settimo giorno sono ordinariamente fatali agl'in, 
fermi, benché molti eaempj vi siano di persone mor- 
te in vetitiquattr'ore, di altre in quarantotto , di mol- 
te nel terzo giorno, e di alcune che hanno* toccato 
il- deoii&Qterzo, deoimoquatto^^e pili-oltre ancori! 
Ha^e t) k' naturai o l'arte hanno tenota indietro la 
violenza del mals,acbe o abbondanti secessi bilió- 
si, od orine umili pn^litiO una crise salutare con 
la cessazione dei pììl violenti sintomi , il che dopo 
il settimo giorno succede, non è già alla convale- 
fcenza che si fa passaggio, ma piuttosto ad una se- 
donda malattìa. Infatti ne^ piil, anche quando il co- 
lore -ìttetico della AecHayfcdel petto è mancato nel 
corso del male, ricterìzia Compatir Énole dopo il set- 
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thnà potaoy e Aremo .'qolM d'^nnCipte 4olU Soava^ 
leacenza. ■ ■ [■■•'.' :\-, ■ 

-. QuèHo ttafAddnisIato esige aempza la' [nilsrair: 
4b attèatioin penfohe del MetUco': ho veduto perir 
^stlinMiO'iieU' inèrizia della cònvàlcRcen'za per la su- 
prawetiieiizai di convaUionL epilettiche. I blaudi las- 
■&tivì;-(pialche pìll<^ «tponacea ;. una leggiera infa- 
■)anfi-dì foligalaV » 'le"'iiiizioni {"^l^'O^S^c 
aéscqrian all' tpoeeodjrkr demo baaaopradpnD.il ini- 

fliorè éffet&>. i'h ■ 

c-.n £!oticfaidiaiio penuto dfe-dal tatto it fifi qui 
4etta rilevali, che se-noo rieicerdi' troncare ]s mit-. 
lattia fino da! suo primo ingresso ( il che talvolta 
otdensi con l'emetico opportunamenteamminiscratOt 
^qualche volta col sudore) non è piti nelle facoltà 
daliHvdico dt arrestarla. La fèbbre vaol pei'corréròi 
ì aaoi Rtadii-ed il miasma oompiere il sao proceara^ 
cooK^aegU altri contagi ri osserva. Il Medica non 
pib t;h.b tnoderarne l'adone, sóeteoere le forze <a-t 
tali' iMoaccìate daieMK),j;e :tenore aperce. quelle stra-i 
de, che la natura suol prescegliere per la eipuldone: 
d^questo inimico. Or dunque il fetto ci ha general- 
taente óoavihti, ohe a nò si giunge. noa col metodo 
eQmniito,jdieaaiii*aiaiidod'jQBtaziaiio aoiversale >.e 
locale, Bccmce ancora iltmnnho morboao, mshend 
col metodo dei leggieri eVacDontt , e dì sostanze , che ' 
ìsmiflBCflBdoBcl^vntiCtnn^deU'ossigefiq, i-unibr^che 
qoesCvfttB^ rwÌbafl''Mqmleae/«(o>teBea la- vku? 



indiL-ate; i putenti mèicarìali nel primo »taS»y.é 
gli oleoii neU'cntnr' d«lV.sltilB6^ partieoltfttienta 
l'olio di rìcino'; Je- bevaBtte' aridiilate eoa' Acido A 
tiico; e le friaioai alb ragiónei.del fb^io-cen pOH 
mata oEi«igeiiO'fflercDrìata,-cosdtiriscotio il fòndameb 
to della caral lo-.dan^ae noe liamstiteÀ oè. i salì 
alcalini , -né la mistnra dèi Dottoi Waw oomflMtB'd» 
magneiKy cdarqaa di Dnan'picsa'ippraaaftipoxìo*! 
ne di acqua acidula»; né il pepe d'India, hà Icak 
manti d'ogni. genere per arnmiare il vmiito.(i); non 
mi tratterrò suite bevande arnsatizzate , o viooB&r 
né sopra eccitanti di qaai'sivogliai alato genece: qaao-^ 
to poK!<ono essera stati trovati miti questi in aJti&aaii' 
loghe circoftanze , altrettavto' oeiHrario ai SUtorei; 
dia TagiouD ^se ■ è alata l' tsoifio'aoa.aélla a^ioiii 
parte degli ammàlati dnllai soetta-fébbic, ■ 

Quindi a^paxiifCB che noa^ abbisogna .uno fip^> 
cifico ouoTG,.e particolare por questa tna^tcia, eìl 
ctarlatsuif'mo non ha nulla a sperare- La medicina 
razionale , e OKservatnce ò quellft che tiionfi dì qn»^ 
ao, rome di molù altxt m^i.. V ha piild'uqpo 
di prove l'edi tBotytivì: il ifeetado onratiira jnEtitoii)-' 
vanientcì è nemo-.è stato wiiaionato Aaila. fnw 



fi) It' solo snticmciico del ftiveiis è stato in qnakhv 
caw Mnentuv » ed ha sospe» bjicoieìI.vooiÌFo ^ifio^ ■ -, 



^cA( e dalla ragiona ; «i.aot^o. Ùi eiM-tm buon niime^ 
lb< di malati si è v^uto felkieaieaie rì&ort^cre ■ 

' V«iaiiiieEÒ-<ptMtiKÌifaéve&g^'xm Aae import 
ttuttisnoe oHeMmzioat^'ilja'"^ina d è^vhe se da na 
lato la dMorizioae <^ sai. abbiamo esattamene esp(>> 
Ma della malattia febbEÌle dominante io c^sta Città 
inonra la più grande amlogla £OÌ typhus icterodus dì 
Banvage», e Culienv ed' io. cooite^uroza con la rel>- 
fare cpidemiL-a delT Indie Occideiitali^tj),,cDiiyien d' al- 
donde ntaùiniaie, fbe o sia per eìrcoftanee locali^ 
c-dtfferdnza di oUmavioipm ana- minorrdiffiisìlHlità 
del 'fiiinits tdoriuai^ iidi'lui eSetti, e propagazione 
•ODO' lUiti pctuBO dimoi infinitaioence piti miti , e più 
tinrìtsti ohe in qualanqae aitra parte, ove ana malat- 
tia analoga ai è aviliipfnta . In&tti le si riHetta che 
}tSalBga'.pBl Settetubre decMW) iKin concava meno di 
ceato'ieaànti;per gioottofrcfie Filaddiìa, con suLi cin- 
quanta mils' BbicUitì '{levdài in r^uauro. me^j. qiiattie 
«itaiqriatantim'iÉdfciitoi;,atchfr.I*wini9[iti: ofl tem- 
fD iiottowtiSiè^legialè» a :CSiD: circa 'ìiBsaantit aula abi- 



Jl^.Pa qnanto c stat9 4^ me detto sul carattere ge- 
nealmente sicnico di qucm nialattia , corrispondente a ciò 
c9~ìf"ÈtaT0 con fiisaift ènte accennato da altri Scrlitoci iÈ 
epidemia analoghe , rilevasi che multo improprio i il no- 
mj^i chyphus datole da Culle'n , e quello di febbre màli- 
jffi^UioSB datole da altri . Ho molte ragioni per collocar 
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tanti ha oltrepasrato di poco'.i settecento indivìdui:, 
saremo coEtcetti a convenire , che la malattia che ab- 
biamo flofieixx , benché abbandonata a se ctesfià fiao 
al comiociar di Novembre ,1 epoca del mio «rrìvo in 
Livorno, .ha;iBai»fe«tatariaiui setuibile difittfeita.'iuil 
«DO >«lii^p>v^'VixiaB.iidlai jtu individoalei arii>Wt 
Fa allora cheA4e.i<ifa •m;al'»u) tstAmoj e Ik' iiiatti]t- 
tà al più alto "grado; e già* minacciava di estendersi 
a varie parti ;de1ila Città; ma la Polizia medìca<Bd 
airestb bea^jmtto i progreeu, e ride» in hceve aiu- 
Jàam ogiù>gìonio> vutomDeate.icemaodo..iE'i«é 
lo inDBnl aptegemii próAtdmeQM.&tale agl'iiidiwb- 
diri ebe:attaaGp«tri « pcc-laipib -ré&tttam ftUo naonr 
«é dflirjarte-j{«),»'-TBoo -j^gnitò 'ceitamemo.BdietPivtt 
allorché 'fa crofato, d AabìKto il Ter» iBetodbiùnrdf' 
tivo; gtacoiié^aotto di esso si spogliò la malattia'dì^ 
eoo caracterct feroce, e micidiale; e la maggisTiptrt* 
degl'individob fiiFono conserTati alla vita, i < 
L- altrai^ower^azione, che può lervire ìniptfrts 
di spiegazione air antecedente, ti è , che 1* inftsjoav 
dì questa febbre è di tal indole, che l'aria jtnra, e 
rinnovata ne decompone il àmìte a pìccola distan- 
2à dtil 'malico: airopposfti fio'àrìa'' 
jpiena di es^a^ioni animali ^iviépe;&cìlméuté.uiivQÌ- 



OX JfsiViIaWFCfuo di ^otaip ^tiove \t ctu« cs^ 
goitc dai più véiciitì Pn^^Bion di qnma Cit^ 
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colo per es=n . T",eli (■ i-uii ii) che ovunque è insèrta 
questa maUttia si è veduta s[ier:ialmcnte inferire nel- 
le strade più suàice, e meno ventilate della Citta, ed 
in particoiàr inodo nelle case dei poveri , tra i quali , 
oltre \a indisposizione individuale necessaiia all' azio* 
ne di (lualuHque contagio, la ristrettezza delie staii- 
ze, l!i ]>oca pulizia delle medesime-, e Ja<inaltipHcÌtì[ 
dcn;li abitami ravvirinano i punti deV contatto , e fa- 
tilitaiiij 1' ìiifc/-i(iiic . All'immollerò nello strade spa- 
ziose, e nette, e nelle caso comode, pulite, e ven- 
tilate, di rado si è manifestata la nralattiai, o vi si è 
facilmente limitata: così negli Spedali stessi beo. si- 
ttitftl'ff^pròprj è' ifatO rimarcato da Carne, e da noi 
pnr coafèfmatOTttHe' il fomite infezioso si ò conlì- 
rtatò alK itidrviduo maialo senza propagarsi agli assi- 
ftèlit*-,-itìa'tl8l? infermi (iidivevfi mali, il clic nnn 'iic- 
cp'dti'tiellé altre niaiaUL^ cpitlcmiclie , e coiUiigiosc . 
'!È'fìtj&IìÀénte<per la ttesKa ragione. clie la feblire di 
Sttij^iìatniaiìtì è:vedi]ta.per lo più accantonarsi sells 
^m'ifiarìttilDe^enza estondGi'si^déntiro terra: ed in 
qiiéllì'Ché allontanati sìi'sonodal Passe dove resinava, 
st non siano già partiti ammàlaci; non si è ordina; 
me&te 'svÌIu[)pato il gecino dell' infezione , il quale 
«'ealbra' in tal caso, che.'résci corretto, o distrutto dal 
-carigìamenta d' aria > e di sibiazioDB. In&tti ne sì em- 
ulino dae-Q tr^i.straile.'i'n Iiìvorap^i cli^iKmalatpl ' 
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fe'Gtt^ affarono momentanea meD te attaccate, e 
auor sì eitBK ( pochusimi casi eccettuati , nei quali i{ 
mie ù locèsOi ed in loca finì) alla -piò piccola di" 
nanu diasa^-.NUiene un'infinità di persone, e di 
Beicamie. lORite'dtù pund ove infieriva la oatettia, 
n tn8porMsaeio:^amiliAeiuiB, e- ùdiffiiodeBBeto neU 

"limnao nìio ancorcbà vissuto In vicinanza de- 
^ ammaktbQOD ha mai comunicato altrui l'infezione 
■e cadotb^^tsteiao non lia nella malattia . Ed in vn- 
SOriìefabene le maggiori precauzioni , e misure siami 
pteie tpecialmente sopra quelli, ch'erano realmente 
«tiocat» dal mUe , e sopra la ioIm che iramediataT 
asnte appane&eita loro» ava ci clamo accorti cbegU 
altri indivìdui niù della stessa fijBÌglìt, o le altre stt^ 
pelletdlì della casa medesima siario state giammai vei- 
colo d'infezione al di fuori. - Le carte, le monete, 
la merci-ione ttate in un coatinno giro, ed in un in- 
dìatùito- cdbisibieìo dentro, e fuori della Cictìi, e 
non per .ijneaU-si è diffbn ovnnque per esse l|iafcr 
ziane. — Boinoltre oBiecvatodH ona certa (Intadir 
ss gradartroeotfl. acgoiitata a ricawe kimpragaiooi 
dì qaeeto miaima ha tolto &(gliBeiite la forza ad 
agire.: intatti un solo fra i tanti Mintsm del Culto, 
che hanno assistito quotidianamente i malati è stat» 
enaccatoied ucciso dal male ^ verno a«BÌ8tentenegU 
SpedaU se Jia piovati gli efl^;e solide- ne fi» 
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i molti Professori ilcH'arte saiatarc , che a^^ii;;:: si 
sono per tanto tempo, e continuamente in torno a qua- 
tti E^mmalati , vi Iianno guadagnato l' infezione. 

Se diinqae per premier questa abbisogna (oltre 
una naturai disposizione) la vicinanza, o il contatto 
deiruomo malato-, e la circostanza di nn'ariii rac- 
chiusa , stagnante , e ripiena ili esalazioni animali: ^e 
Dna leggiera abitudine e sufficiente ad chi(]enie la 
forza: se le Persone sane henchO vissute in vicinan- 
za dbi malati , e ie merci die siano state esposte 
all'aria, libera non hanno mai portato l' infezione in 
distanza della Città: e finalmente se 1' aria pura, a 
tentilata distrugge questo fomite morboso in .prosai- 
mità del suo centro, ossia dell'uomo malato,, chi non 
vede qual diiFerenza passi fra ii miasma della malat- 
tia dì Livorno, e tutti gli altri rontagi pestilenziali? 
Quanto ne sia minore la forza , e la dlfFu,«il)i!it:i ? E 
quanto false siano le idee che so ne formano , e quan- 
to mal fondati i timori che ne concepiscono 4' Paesi 
aJcun poco distanti da questa Città (i)? 

Ha niun argomento più forte, e piùconvincen^ 
addi)r possiamo dell'utilità dell'aria fura, fresca, 0 

(l) Da. lutto questo, è da ciò che abbiamo esposto 
in addietro rilevasi che un' aria pura, c ventilata, una 
^odc atcenziun^ aUa ncttezzn. del vestiario, f delle CEU.e. 




ventilata in qneiU malattia, di quello che i risultati 
felici che ottenuti si sono nel uuovo Spedale prov- 
visorio di S. Jacopo. Situato il medeaimo quasi ìn 
riva del mare , lontano-'dtillé'ìnjalubri'esalpzìoiii della 
Città, ed eipocto perciò sé una lil^ra ventitaicioné 
-dì un'aria pnrìssimàt della quale la bene intesa sua 
costruzione, e diaposizìone gli fa godere tutti i van- 
tnf^gi , è cosa veramente degna dì rimarco , che non 
fu quello appena aperto a! ricevimento di questi am- 
malati; che non solamente incomincio nel momento 
a cedere nèUa'Gittà la forzai àd enenstone del mo^- 
Lo, aìB si strapparono' alla morte unsr gran parte, 
delle vìttime eh' ella vi aveva già disegnato '. È mi- 
rabile a vedersi come tolti i malati dalle loro case 
languidi, oppressi , e quasi vinti dal male, non giun- 
gono appena in quel nuovo asilo , che il princìpio vi- 
tale pare che si accresra ìn loro in istanti: hi nani- 
inani}: con&saano che una -sensazione di ben essere 
Bucéede alle angosce , eA isUa óppresnonè; e la mtìti- 
tia vestendo subito ub'appareiraa [nft fnité , non é re- 
frattaria all' atte, ma fecilmehte cede al conveniente 
metodo curativo già stabilito; e bun presto passano 
1 malati ad una convalescenza assai piìi breve , e me- 
lio penosa . 

mi vitto semplice , t dì fàcile digestione } procurare che 
'bì ^^óìscano rcgolannetite 'le ^RiTÌfini nsturali del 'cor- 

fó fe'^pr'nttutio la lonisnhnza digl' Infermi di questa fth- 
'-ittf^tie Simo gli unici, t Àcati ptrtccvatfrì. - 
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ì frìufiiipro^ena'qià «ùrieiM^M^'il Sìg.rDotti Bru- 
m»B[adìcoli5o|)(àiitaDdhilMÌ« dette Spedai» h^uom- 
IhIbIo ((niB;li<-.injag^oiiB isiattent :.paBfihMfl^<w?&'))* 
qnanto «opra , e potM sotto gli occtù il progremvo 
jdeoEWnindiito.- del lA&Ia^'.&ldellB'inortsIlfì.ì TtalchA 
nam^i^nnaì giunti al moméntq che rarìiiBÌiBi ftotiodi' 
. Tenmi i nuovi attaccati; che foli sei individui esisto- 
no attnalmeute affetti dalla malattia; e che tutti gli 
altri passati ad una non grave convalescenza , sono 
vicini a goder della .tilt^tiir^ià erederano eetìn- 
gnerfiì ■ 

Nè questo felice termine è dovuto a verona can- 
■a accidentale; aè alcuna parte ci hanno cettamea- 
te avuto le variazioni atmoafeiiche , poiché la ma- 
lattia si è veduta andar consumandosi gradatacaente » 
e sotto la medesima costitnuone umida, ed austca^ 
le , regnando la quale «[negato essa uvea la sua fe- 
rocia maggiore; il che ci laasìcora per il presente > e 
'non ci lascia aleno dubbio, o timore per 1* avve- 
nire ■ 

Medici Filantropi ! la causa dell* nmanilà è nel- 
le vostre mani, e la vittoria è vicina. Livorno at- 
tende r intiera sua salvezia da viu . le piìi eiEcad , 

e prfj ^^^ j f pj ì ^rg han pos to ;ir gin» it IjnftPt" pTortw 

micidiale: iDcatenato, e lacchinso, apetta ora avi» 
a oóiébaitMo, a:deb6Bart»;:Nc(D dnBitoi^ i^lumi 
vostri;'ed-'U >Dstro'cbrai^to'coiidarri[nù0^'^^rtò f 



•taS. aii«ai.^U!n^Qì«d-d»)nibh;-«pnrfUfcsn i 

«M6-|Nftut»,l'perjqit8iiU -em in me* coópeiam. 

' • yi tL€:2ì'BfUtttai»nù'>ii'Sa«Ìtài tu ha ^decretata: U 
■JMt9 -U' <fl.'i4ti'i ftiffliWu d«griw^"(i^ ' 

ìv.ni 'jih a ;::Ì!ii';.J!ni ;!r.-,li i: "„ : 



.■ili ni , )ii'j!-i-i'!UB iud 



//i'I 1 "T u'i" ;ii o ,<j:illjli li. 



' I I ''i>..'>:ij I ' ..'riB ) ili ! [ \iì" 
i fimwvi.I .un.,' / à «honi/ b' ; 



zinne d^,jio^^^^ilto .lyi.JjaiiijiTP .luogo ^i,ji^«ie^ ìqc- 
césàivo ptogresm, e acan «IÉÌIb. malattia fino nteiama* 
gìotno 9. Dicembre. 
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